
'mvgno a Parigi sugli scambi letterari italo-francesi

Quasi sconosciuta la cultura italiana
u

PARIGI, giugno
i interessanti- <.<>ll<ii|ui<> ha
rmfiii" Iti tri ' pomi a
l'.uip. prcssii l'Istituto i-

rudi cultura, una trentina di
rtcì ed csrxrti di letteratura.

:i ii franccsisli. fra cui
iwjmo citare, per l'Italia, gli
.venturi noli come Alberto A-
- R.M. Massimo Colc*anii <>
fixoco Orlando Scopo del
«•ctno. intitolato -scambi in-
«un Francia-Italia-, era di la
Win delie rispettive ricerche,
«mure le divcrgcn/c e le ana
*wl piano critico e mciodol
"«•III sviluppi della criliia si
^ e l'impatto di nuovi stru-
"•" di conoscenti, cerne •

la psicanalisi, infine
J*» oneniamcnli nel carnp
^narnenio lei lerà rio e oc

^•cinica Un dibattito mo'
• _ ' i . fhc »•

apert0'HC
hra/.on.^r- «"«.ne a considera/

»*>«he accessibili a "° p

' 1 1 —«io per
''lira UM-,.,.,r:l

degli siu
I -r j di Odii

< . Vnru Maru ScaioU.
e introdotta <li tre sjgji di GK>
< inni M !<**•? %uf li studi di ktlc-
rjturj frenoor in lulu i pirurc
dil De Sjamv. di Mmsuno Cole-
aatt Hfk «neMMHMi dcffli ch-
oc» lUlutvi t di Uoodlo Soto
sw proWt ~u rnet odokyici «d essi
COOCSB. dcnca tutti i U«xn enti-

degli inxniil
i ilb kttentu-
1950 e J l««0

ncu ma più
. > ' .

in «jote nello ueuo

uesti due
hatmx *

• - .--
-

«biffiti

. r -

vistosa L'interesse degli -italiani-
sanls- francesi per la nostra lette-
ratura contemporanea sembra li-
mitarsi a pochi nomi O'Annun-
/io. Pirandello. BU//.HI. e più di
recente Sciasela e Pasolini

II perche di questo divario è
stato oggetto di un ampio dibatti-
lo. Mar/iano Gughelminclti dell'
università di Torino ha sottolinea-
to la perniancn/j di un -comples-
so provinciale- dell'Italia nei con-
fronti della Francia, che ci rende
tuttora un po' succubi dell'in-
fluenti e delle mode culturali
francesi, al che Francesco Orlati
di di Vcnc/ia ha contrapposto un
certo -provincialismo del centro-,
che in Francia si esercita a rove-
scio, conducendo a ignorare o
sottovalutare quanto di valido ti
fa -alla periferia- di Parigi ( l.iu
de Duchet dell'università Pans-
saml Dems ha Kknnfuaio anche
altre caute di quoto squilibri"
an/itulto li «povertà- dell'ime
gnamento dell'iLiliai» nei luei e
nelle unnrer«li francai (drwe si
tende tempre più i fìnalt//.ire i><
ttudi m fun/K«tc degli
profewonalt. e quindi a privile
giare k lingue -uiili- di larga
diffuwone. come lingtoat o lo

vpagnotol poi I
scambi di infor
paesi e specie b «cani
in Francia delle mule
/ale italiane infine lo \bammrft-
to da parte degli educo jJk
bltcj/toni di hbn che non
commerviah e U cairn» A
/KXII bilingui irjnctviulunr

Dalle due parti u t
• me.i culru- e M «mo
tane pnifXklr per n
qurst.i situi/wne in
•\vr K.ISJ hj sugjenio di utili/
/are i I.iodi di rcomir -un/un
d.ill urmcrsn.i di Roma al Ojn
della diffusione della silura ita-
liana all'etimi, prr in. rcinatUar»
gli «cambi fra i due paau uil
piano della iniica laltcrana bua
delle onmunica/Mim più
vanii u t «embnu
I nrn.i lukhifnuni. MMaMMp a)

•db «li
a

nun/ii> o a Verga, da P.ttxlini al
BOCUICCM. e Ma dKvndti I I e»pe-
tìcnn putN ntvrr utilmente eMcxa
al unir»' teatrale. CUOK '
lukhigrkv» ha I ilio crwndo una
uHitpagnu unixrsitaria. oum|x>
>i i ili >tuiKnii >li >an (vesi. ihc
presenta a l'anni e in |-
degli M"
itali ai n»»in grandi «uton

I KM.I l.iii.v,,,,!,


